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La cooperazione va in fumo
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di Cristina Formica

COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ a l -

l'epoca di Berlusconi: un tema
difficile, soprattutto dopo i dra-

stici tagli fatti lo scorso luglio nel fami-
gerato decretone fiscale di "Premonti.

Ne hanno parlato gli Stati generali
della solidarietà e della cooperazione
internazionale che riuniscono più di
170 realtà della società civile italiana,.
Gli Stati generali sono nati durante il
governo Prodi e oggi sono piuttosto
preoccupati dall'annullamento del-
l'aiuto pubblico allo sviluppo.

Secondo il ministro Tremonti, in-
fatti, soldi non ce ne sono e quindi lo
stato italiano non può più sostenere gli
impegni presi, a partire dal finanzia-
mento degli Obiettivi del millennio,
campagna lanciata dall'Onu per ridur-
re la povertà e l'esclusione a livello
mondiale. Nell'incontro pubblico pro-
mosso dagli Stati generali, dal titolo
«Quale lotta alla povertà: coerenza
delle politiche e nuovi partenariati per
una maggiore quantità e qualità degli
aiuti», il 19 e 20 ottobre a Roma, gli at-
tori della cooperazione internaziona-
le hanno discusso soprattutto di que-
sto, dei fondi che mancano.

Il rischio è che i soldi per mandare
i contingenti militari all'estero si tro-
vino, mentre per sanità, istruzione e
interventi sociali in genere, bisogne-
rà ricorrere a banche, fondazioni e
multinazionali. Il sottosegretario agli
esteri Vincenzo Scotti va da tempo di-
cendo che saranno i privati a continua-
re l'aiuto pubblico allo sviluppo, e solo
agli Stati generali è stato possibile il
confronto con la sua predecessora Pa-
trizia Sentinelli. L'ex vice ministra ha
sottolineato come la crisi riguarda tut-
ti, ma non per questo il governo può
sottrarsi alla responsabilità pubblica
di sostenere gli impegni internaziona-
li. Lei stessa aveva individuato e pro-

Due giorni a Roma per gli Stati
generali della cooperazione.
I tagli del governo Berlusconi
rischiano di affidare il sistema
di aiuto pubblico allo sviluppo
alla carità di banche e fondazioni

grammato, lavorando assieme al mini-
stero dell'economia, un percorso che
avrebbe portato l'Italia a versare in po-
chi anni alle politiche di solidarietà in-
ternazionale il famoso 0,7 per cento del
Pii che i suoi impegni richiedono.

Una possibilità importante è rap-
presentata dalla cooperazione decen-
trata, ancora non riconosciuta a livel-
lo nazionale : anche la scorsa legislatu-
ra non ha prodotto la nuova legge sul-
la cooperazione, chiesta invano ormai
da un decennio. La qualità degli aiuti,
quindi, potrebbe essere annullata dal-
la mancanza di quantità. Gli ospiti in-
ternazionali, arrivati dal Mozambico,
dall'Ecuador, dal Cile, sono però i pri-
mi a dire che l'aiuto economico dei pae-
si ricchi deve essere un sostegno, non
il tentativo di condizionare gli stati

emergenti. Anche gli stessi Obiettivi
del millennio, secondo il punto di vista
degli africani, sono distanti dalla re-
altà. DotKeet, del South Africa's alter-
native information and development
centre, ha provocatoriamente chiesto:
«Come si può dire in un qualsiasi vil-
laggio sudafricano che metà di loro so-
no destinati a morire, dato che lo spe-
cifico obiettivo Onu parla di dimezza-
re la fame nel mondo e non di annullar-
la definitivamente? E come spiegare
la crisi dei prezzi alimentari, che sta
drammaticamente incidendo sulle
aspettative di vita di tanti paesi, se il
problema non è la capacità produtti-
va ma la loro quotazione in borsa?».

Critiche sono arrivate anche dalla
diaspora migrante: in Italia, i migran-
ti africani si stanno autorganizzando e
rifiutano l'idea del governo di usare lo-
ro rimesse in sostituzione dei fondi
pubblici alla cooperazione. Intanto,
l'opposizione ha creato un intergrup-
po parlamentare ad hoc, per cercare di
rimettere in piedi il sostegno dello sta-
to. Per ora si sta pensando a una nuova
tassa sul tabacco. Troppo facile dire
che la cooperazione va in fumo.

DOCUMENTI La sintesi dei lavori degli Stati generali
della cooperazione, così come il documento finale approvato
durante la prima parte dell'assemblea, si possono trovare
sul sito: www.statigenerali.eu

4 NOVEMBRE È scoppiata una polemica nebbiosa tra il ministro
della difesa Ignazio La Russa e i vertici delleforze armate che non
gradiscono la retorica di parte che il colonnello di An sta affilando
per celebrare i novant'anni dalla fine della prima guerra mondiale.
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